
 

 

OGGETTO: Gli ospiti in gita all’Agriturismo 3 Rondini 

 

A fine settembre, si è svolta la gita per gli ospiti della Casa di Riposo di Legnago 

all’Agriturismo Tre Rondini a Vigo di Legnago.  In queste iniziative vengono coinvolti gli 

ospiti che lo desiderino e che possano, per le condizioni psico-fisiche, partecipare ad una 

giornata intera fuoriporta, previo consenso sia dei familiari che dello staff medico. 

Dopo l’arrivo e in benvenuto con caffè, the e dolcetti fatti in casa, il parroco ha celebrato la 

Santa Messa, cui è seguito il pranzo, con annesso un momento di canto spontaneo a 

tavola. 

Quindi è stato il momento del giro per il parco dell’Agriturismo, con visita agli animali, 

seguito dall’immancabile tombola. 

La giornata, cui hanno preso parte anche il presidente della Casa di Riposo di Legnago, 

avv. Toufik Riccardo Shahine, alcuni membri del Consiglio di Amministrazione dell’Ente e 

l’ex presidente Maurizio De Lorenzi, si è svolta in un clima gioioso e rilassante, gli ospiti 

hanno gradito i vari momenti proposti ed hanno apprezzato il pranzo. Hanno saputo 

cogliere ciò che il contesto offriva, sia in termini di ambiente, sia in termini di occasione di 

svago. Fortunatamente il clima, con sole e temperatura adeguata, ci ha permesso di 

soffermarci negli spazi esterni, molto piacevoli, sia prima del pasto sia dopo. 

 

«E’ stata un’occasione importante – ha sottolineato il presidente, avv. Toufik Riccardo 

Shahine –in cui le persone ancora in una buona condizione di salute e autonomia hanno 

potuto socializzare in un contesto al di fuori della Casa di Riposo, sentendosi valorizzate 

nelle loro capacità e sentendosi accolti in una realtà che si stacca dall’ambiente di cura 

dove risiedono; pur nella tranquillità di essere comunque seguiti dalle figure professionali 

assistenziali di riferimento, presenti alla gita e da volontari, risorsa fondamentale per 

realizzare la giornata. L’aggancio al territorio circostante per iniziative di questo genere, 

per chi può usufruirne, diventa fondamentale per dare momenti di “normalità” di vita, che 

vengono a diminuire per l’età e per l’inserimento in struttura». 


